
Si vuole una cosa e succede esatta-
mente l'opposto. Con un governo
che funziona non dovrebbe mai ac-
cadere, specie su un argomento
delicatissimo come le pensioni;
quando c'è di mezzo l'esecutivo
Berlusconi l'esperienza insegna
che tutto è possibile, anche se nel
caso in questione il pressappochi-
smo rischia di generare ulteriori
aggravi sulle malmesse casse del-
lo Stato. Infatti, l'Inpdap ha reso
noto ieri che è in corso un autenti-
co boom delle pensioni d'anziani-

tà tra i lavoratori statali. In partico-
lare, nei primi nove mesi sono sali-
te del 34,2%, passando da 39.477
a 52.973. Nel complesso le nuove
pensioni sono aumentate del
5,27% passando dalle 71.953 dei
primi 9 mesi del 2010 alle 75.743
dei primi nove mesi del 2011, ed a
controbilanciare il forte aumento
dei trattamenti d'anzianità c'è sta-
to il calo delle pensioni di vec-
chiaia, di quelle di inabilità e del
cosiddetto "part time" (si va in pen-
sione di anzianità ma si continua a
lavorare).

TIMORI CRESCENTI
Quanto all'aumento di persone
che hanno lasciato l'amministra-
zione in età anticipata rispetto al-
la vecchiaia, la spiegazione sta so-
prattutto in quanto deciso dallo
Stato, il che ci rimanda all'assunto
di partenza. Infatti, una norma
del 2009 prevede la possibilità di

far uscire il dipendente se ha rag-
giunto i 40 anni di contributi
(quindi di fatto una scelta dell'
amministrazione e non del lavo-
ratore). A pesare, poi, ci sono an-
che le misure sul pubblico impie-
go, quali il blocco dei contratti e
la reateizzazione del Tfr. Senza
considerare il turbillon di voci, e
qui ci sono altre evidenti respon-
sabilità dell'esecutivo, su nuovi
interventi sul sistema previden-
ziale. Parole che hanno sicura-
mente pesato sulla scelta di colo-
ro che hanno optato per l'uscita
anticipata, alimentando il timo-
re di un peggioramento delle
condizioni previdenziali nel com-
parto del pubblico impiego.

INVERSIONE DI TENDENZA
«Chi può scappa dalla pubblica
amministrazione», ha dichiarato
il responsabile dei lavoratori pub-
blici della Cgil, Michele Gentile.
«Le misure decise dal governo
sul pubblico impiego, blocco dei
contratti, rateizzazione del Tfr e
taglio alle retribuzioni dei diri-
genti - ha spiegato - fanno sì che
chi ha la possibilità di andarsene
se ne vada. Finora non era stato
così. La maggior parte dei lavora-
tori pubblici, pur avendo i requi-
siti per la pensione di anzianità
restava fino al raggiungimento
dei 40 anni di contributi o fino
all'età prevista per la vec-
chiaia».❖

ANTITRUST
Multe di 13 milioni a
quattro compagnie

L'Antitrust ha inflitto multe per un to-
tale di oltre 13 milioni di euro a tre
compagnie di assicurazione e a un'
agenzia plurimandataria per essersi
spartite le gare per la copertura della
responsabilità civile nella sanità della
Campania. Le 3 società assicurative
sono Gerling, Faro e Navale (gruppo
Unipol).

INTESA SANPAOLO
Entra nel capitale di
Yogitech

Atlante Ventures, fondo di Intesa
Sanpaolo che interviene nel capitale
di rischio delle imprese, ha finalizzato
l'ingresso in Yogitech con un impe-
gno di 1 milione di euro. Yogitech è un'
azienda pisana, specializzata nello svi-
luppo di soluzioni hardware e softwa-
re per migliorare la sicurezza di siste-
mi elettronici nel campo automobili-
stico e dell'automazione industriale.
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Esselunga, Caprotti lascia la presidenza

BASICNET
Accordo per esclusiva
marchio Sabelt

BasicNet ha sottoscritto un aumento
di capitale di Fashion, società della fa-
miglia torinese Marsiaj e proprietaria
del marchio Sabelt (abbigliamento e
calzature), partecipando nella misura
del50% delcapitale. È statoanche sot-
toscritto un accordo, di cinque anni
rinnovabili, col quale BasicNet diven-
ta licenziatario mondiale esclusivo
per abbigliamento e calzature Sabelt.

ALL SHARE
15360,86
-1,34%

Boom delle pensioni d’anzianità
«I lavoratori statali scappano via»

«Chi può scappa dalla pubblica
amministrazione»: per la Cgil è
soprattutto questa la ragione che
spiega il boom, registrato
dall’Inpdap nei primi 9 mesi del
2011, dei dipendenti statali che
scelgono la pensione d’anzianità.

MILANO

pDai dati Inpdap sui primi 9 mesi dell’anno emerge un forte aumento

p Per la Cgil pesano le misure del governo e il timore di altri interventi

Mantiene le deleghe operative,
ma lascia simbolicamente la carica di
presidente il numero uno di Esselun-
ga Bernardo Caprotti. L'annuncio è
stato dato dallo stesso fondatore del-
la catena di supermercati, nel corso
della presentazione del film «Il mago
di Esselunga» di Giuseppe Tornatore
a 15 giorni dalla condanna da parte
delTribunale di Milano per concorren-
za sleale per il libro «Falce e Carrello»,
nel quale l'imprenditore attaccava le
Coop. «Soprattutto dopo la sentenza
che fa di me praticamente un ladro -

ha detto Caprotti - le mie dimissioni
dalla presidenza saranno sul tavolo
tra sette giorni. Ma questo non vuol
dire che mi ritirerò da quello che fac-
cio». Caprotti, che ha spiegato che
manterrà il ruolo di consigliere e prati-
camente tutte le deleghe operative,
non ha però voluto rivelare chi sarà il
prossimo presidente di Esselunga.

Quanto al futuro del gruppo Ca-
protti, che tra pochi giorni compie 86
anni, ha indicato che «Esselunga è e
rimane un'azienda italiana e familia-
re». «In borsa non ci vado», ha detto.

Foto Lapresse

Della Valle
esce
dal “patto”

Diego della Valle esce dal patto di sindacato di Mediobanca: aveva vincolato lo
0,48% del capitale attraverso la Dorint Holding. Entro il 30 settembre sono pervenute le
disdette di «Santusa Holding ( 1,84% del capitale sociale), Commerzbank Auslandsbanken
Holding ( 1,70%), Sal. Oppenheim jr.& Cie ( 1,70%), Dorint Holding (0,48%) e Sofist (0,2%).

WELFARE LUXOTTICA
Pacco spesa da 110 euro
per i dipendenti

Agli 8 mila lavoratori dei vari stabili-
menti di Luxottica arriverà nei prossi-
mi giorni un pacco-spesa del valore di
110 euro in generi alimentari, compo-
sto da pasta, caffè, confettura, tonno,
olio, riso, miele ed altri beni di primari
marchi nazionali. Ne beneficieranno i
dipendenti degli stabilimenti Luxotti-
ca delle province di Belluno, Treviso,
Trento e Torino.

EURO/DOLLARO: 1,3290

35
MARTEDÌ

4 OTTOBRE
2011


